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COSA NOSTRA IN AZIONE I giudici contro Vassalli e governo 
«Qui siamo soli, ci mandano a morire» 

Mafia, fuoco a volontà 
Altri 4 morti, ucciso il boss Bontade 

La vera frontiera 
di questa guerra 
ACHILLI OQCHÌTTO 

Ipocrisia e giunta al colmo. Non c'è più niente 
che sembra scuotere per davvero la cosclen-
U del gruppi dirigenti di questo paese. Il po
llo dell» responsabilità e della consapevole!-
la del propri doveri viene assunto di volta In 

Volta da una untuosa sorpresa e da una Inerme protesta 
dinnanzi al ripalml di ogni evento delittuoso. 
.,,/% giunto, Il momento di dire con grande-lranchezza che 
ha ragione II primo presidente della Corte di appello di 
Palermo, quando sembra gridare dal protendo della Sici-
llaj «Lo Stato ci ha abbandonali. Della questione siciliana 
MóMUmporta nulla»; e quando constata con protenda 
e j p M a i che le varia autoriti calano In Sicilia solo quan
do tv* d» celebrare, un funerale o da commemorare una 
Vittima, e che poi dimenticano che cosa e l'emergenza 
malia e scaricano sulle spelle di magistrati e polliiotlT tutta 
la responsabilità della lotta alle cosche, SI tratta di una 
Invaniva sulla quale occorre meditare con serietà, 

Dietro * quella Invettiva si nasconde un» verità tremen
da «he incori non'* giunta In lu'ta la tua graviti alla 
coscienza intronale. La verità i che In questa Italia cosi 
moderna una pane del territorio «azionile non e libera; si 
non i Ubera, e sotto II dominio di un enti-Stato criminale 
che tu) assunto pieni ./unzioni politiche ed economiche. 
Una parte del notlrn tenilorió * occupata da queste tene. 
Ma non il tratta di Una occupazione esterna Questo terri
bile contropotere, chi decide non solo la morte ma an
che (I UDO di vita di Interi p ia i dell* locleta italiana, e il 
riluttato di un Intreccio decennale tra malavita, podere e 
partiti che governano, con il emiro UvQc, 
i Allori diciamola: la «Nttlone va ben li di là 41 (tara. 
Gava è «sloJI MlSUVSieSm pia profoMb. Ciò ctìè va 

Campani», la Calabria e la Sicilia e che di per si, Incorag
gia la prepotenti «mi t i dell'anll-Slato. 

D lnnanil a tutto ciò la denuncia, il sensazionali
smo, la protesta più accorala non servono più 
i nulla Non è sulliclente piangere le vittime se 

^ ^ ^ non si condanna quel potere, E, nella lotta a 
^mm* quel potere e al sistema politico che lo sostie
ne e lo alimenta, non è più sulliciente uno stuolo corag
gioso di magistrati e di poliziotti. 

Occorre prosciugare i'acqui in cui nuotano I pesci del
la malia, occorre prosciugare quel melmoso intreccio di 
società, di politici « di apparali conniventi e corrotti che 
sono il brodo di coltura della malavita organizzata. Ma se 
si vuole per davvero impegnare tutta la società italiana in 
questa che deve diventare la più grande bonifica econo
mica, sociale e politici della storia d'Italia, è necessario 

S J •iridflrejj'ima di tutto, li llducu ai cittadini onesti di quelle 

' Bisogna non'solo che nessun ministro del governo del
la Repubblica possi essere accollo, come e avvenuto a 

!,Ciltaji|Hetta, gallo sdegno popolare e dall'urlo. -Fuori II 
camorrista dal governo», ma che tutta la politica del paese 
Converga Dell'operi di risanamento e di sviluppo del Mez
zogiorno e della Sicilia. 

Tutti la democrazia Italiana deve conquistare questa 
nuova Irohllera inteVha, deve impegnarsi in una vera e 
proprll lotta di liberazione di una parte cosi nera di 
energie tendi Intelligenze del nostro paese In questa opera 
ci tlamo noi comunisti, ci sono I magistrati, i polizloiti, c'è 
Il sindaco Orlando e li viceslndaco Rizzo di Palermo, ci 
sono quel cattolici, quel democristiani, quel socialisti che 
vogliono per davvero andare alle radici del fenomeno. Ma 
è anche giunto II momento di dire che tulli devono lare 
per davvero I conti con il proprio passato che in molti casi 
e un presente Inquietante. 

La malia ha ormai ingaggiato una guerra senza 
tregua in Sicilia. Il bilancio di ieri è di altre quattro 
vittime. Due, il boss Bontade e la moglie, sono stati 
ammazzati al mattino, nella propria villa, a Paler
mo. Altri due, Giuseppe Agrusa e Giuseppe Leone, 
forse legati al clan Badalamenti, sono stati freddati 
alla sera, mentre percorrevano in macchina una 
via di Cinisi. Sono sedici vittime in tre soli giorni. 

trUnJCEtCO VITALE 
mt PALERMO. L'ultimi spara
toria e avvenuta alle 22,30 nel 
centro di Cinisi, un comune a 
20 chilometri dal capoluogo. 
Giuseppe Agrusa di 58 anni e 
Giuseppe Leone di 53 stavano 
percorrendo in macchina il 
cono Umberto. Sono stati af
fiancati da un'altra vettura di 
grossa cilindrati. Uni Improv
visi raffica e poi il silenzio. A 
quanto pare I due appartene
vano al clan di don xeno Ba
dalamenti, in carcere In Usa, 
condannalo • 30 anni, in se
guito alle Indagini sulla Pina 
Connection. Non si esclude 
che posai tratursi di una spe
cie di tremendo botta • rispo
sta, di una tempestiva vendet
ta. La mattina, intatti, anonimi 
killer avevano trucidato a col
pi di 38 Giovanni Bontade, 
(considerato come uno dei 
•traditori., passato dalle file 
dei pendii a quelle del corteo-

nesQ. Giovanni eri il fratello 
di Stefano, grande capo mafia 
ucciso nel ISSI. Manto e mo
glie stavano bevendo il caffé e 
hanno accolto i sicari In casa, 
a VMagrazia, come vecchi 
amici, presenti le guardie del 
corpo. 

Questo susseguirsi di morti 
e le polemiche sui giornali e 
nei palazzi di Roma stanno in
tanto suscitando nuove prote
tte tra i magistrati. Nella matti
nata di Ieri i palazzo di giusti
zia ha avuto luogo uni Infuo
cata assemblei al magistrati. 

Al termine è stato redatto 
un documento di durissima 
condanna dal diacono che il 
ministro Vwilll ha fitto mar
tedì i Palermo e dell'operato 
del governo per il caso Sicilia. 

Il giudice Di Lello, del pool 
antimafia, ha detto durante 
l'assemblea, che il discorso 
del ministro «è apparso fumo
so, generico e al pura circo
stanza Ha mantenuto il più 
assoluto silenzio sulla prote
zione dei pentiti e con abile 
mossa da prestigiatore ha tra
sformato il caso del ministro 
Gava nel caso del giudice Ale-
mi, delegittimando cosi ulte-
normente 11 magistratura e fa
cendo intendere chiaramente 
che certi santuari non vanno 
toccati». Il documento con
clusivo ha definito l'omicidio 
del giudice Saetta «un inaudi
to attacco al cuore dello Sla
to, colpendo per la prima TOH 
la un magistrato giudicante*." 
Nella parte conclusiva il testo 
riprende le critiche rivolte al 
governo per aver scancato 
soltanto sui giudici «con un'I
nammissibile delega* il com* 
pilo di lottare contro la mafia. 
•determinando di fatto una 
sovraesposizione dei giudici». 
Insomma, hanno dello i giudi
ci, il governo ci hi lasciati soli 
a lottare contro la mafia. 

Ieri, intanto, il comitato par
lamentare per I servili di um

ilio mar- rena I» chiesto a De Miti 
l'impiego degli 0071 ' 
nelle lotti Illa mafia. 

VINCENZO VAStlE FABIO INWINKL A M O I N A • 

Parole in libertà 
di Craxi contro la lotti 

Voto segreto: 
un pezzo dì De 
si dissocia 
Un pezzo dì De si dissocia dal patto stipulato a 
palazzo Chigi sul voto segreto. Dopo il discorso in 
aula di Gerardo Bianco, Rognoni dice: non siamo 
franchi tiratori ma dissenzienti dichiarati. Per bloc
care il dissenso che cresce il Psi cerca trucchi 
procedurali. Trucchi impraticabili, chiarisce la pre
sidenza della Camera. E Craxi, stizzito, usa parole 
in libertà contro Nilde lotti. 

GUIDO DEU'AQUILA FEDERICO OEREMICCA 
* • ROMA Aldo Tortorella 
ha argomentato Ieri alla Ca
mera le ragioni della proposta 
comunista ed ha rivolto un ap
pello alli maggioranza perché 
trovi la forza deldialogo. L'e
sponente comunista, denun
ciando le pressioni che ven
gono esercitate sulle Camere, 
ha annunciato un passo del 
Pei presso il capo dello Stato. 
Prima di Tortorella aveva pre
so la parola il vicepresidente 
della Camera, Gerardo Bian
co, democristiano, che avevi 
preso le distanze dal patto si
gino a palazzo Chigi sul voto 
segreto annunciando ed Illu
strando un proprio emenda
mento che fissa più ampie ec

cezioni allo scrutinio palese. 
L'ex ministro Rognoni ha fatto 
proprie le ragioni di Bianco 
commentando: non siamo 
franchi tiratori ma dissenzienti 
dichiarali. E proprio per bloc
care il dissenso crescente nel
le file del pentapartito che il 
Psi pare pensare ad un trucco 
procedurale che, obbligando i 
deputati della maggioranza ad 
un voto di astensione sugli 
emendamenti presentati, ne 
impedisca l'approvazione. La 
presidenza della Camera ha 
però chiarito come una tale 
procedura non sia possibile. 
Craxi hi replicato polemiz
zando con la lotti: •Quello 
che dice non sta né in cielo né 
in terra>. 

MENNELU FRASCA POLARA A MOINA 3 

Improvvisa convocazione per domani del plenum del Comitato centrale, oggi il Politburo 

Scontro nel Po» sulfo rifenna ̂  partito 
Shevaitbiadze toma d'urgenza a Mosca 
Improvvisa riunione del plenum del'Comitato cen
trale domani a Mosca. Shevardnadze annulla tutti 
gli impegni e rientra in Urss da New York. Oggi si 
riunisce ti Politburo. All'ordine del giorno la rifor
ma degli apparati centrali e periferici del Pcus. Si 
profila una discussione aspra su scelte radicali, 
come il dimezzamento degli apparati e l'elimina
zione dei «doppioni» nell'amministrazione statale. 

DAL NOSTRO COnmSPONBtNTE 

OIUUETTO CHIESA 
MOSCA. Il plenum del di scorso, visto che aveva già 

ut calendario per venerdì un 
incontro con SNuitz) Proba
bilmente la portata delle deci
sioni che verranno sottoposte 
al plenum è tale che Gorba-
dov ha voluto la presenza di 
tutti i membri del Politburo al
la mintone, in programma per 
oggi, che dovrà approvare la 
sua relazione al Comitato cen
trale. Segno anche questo che 
le decisioni che si stanno per 
prendere non sono né Indolo
ri né pacifiche. 

Nessuno conosce ancora I 
contorni delle proposte che 
Gorbaciov farà Ma le sue ulti
me prese di posizione, i di-

Comiieio centrale del Pcus 
che varerà la riforma degli ap
parati del partito si terra do
mani. La decisione della riu
nione è stata presa all'improv
viso. La partenza anticipata 
dagli Stati Uniti di Eduard She
vardnadze - come hanno 
Slegato il vicemlnistro degli 

ten Petrovskll e il portavoce 
Gherasimov - e il risultato di 
una decisione inattesa che 
non può significare altro se 
non una lorte discussione in
tema al gruppo dirigente, sfo
ciata in decisioni nelle ultime 
ore (Shevardnadze ne è stato 
informato non prima di marte-

scorsi tenuti a Krasno|arsh, I 
dialoghi con la gente, sembra 
abbiano prodotto la decisione 
di accelerare i tempi della ri
forma del partito. E do signifi
ca che è giunto il momento e 
la necessità di lari» finiti con 
un partito che continua a diri- » 
gere dai suol uffici tutta l'eco
nomia del paese e non si deci
de a rinunciare alle sue prero
gative di intermediatore •di
retto* di ogni scelta economi
ca a ogni livello. Ciò significa 
rinunciare alle attuali struttujre , 
di direzione che •raddoppia
no» gli organismi statali. Se 
Suesta Ipotesi é esatta, allori. 

iorbaciov proporrà la chiusu
ra di tutti (o di gran parte) i 
dipartimenti del Comitato 
centrale del partito (e del cor
rispondenti organismi a livello 
repubblicano e regionale) che 
fino a oggi hanno mantenuto 
e difeso le loro posizioni «am
ministrative» Si tratta di deci
ne di migliaia di funzionari 
che dovranno trovare una 
nuova collocazione (o andare 
in pensione anticipata). So
prattutto si tratta di un trasferi
mento di poteri dal partito al

lo Stato che cambia sostan
zialmente la fisionomia politi
ca dell'uno e dell'altro. Reste
rebbero in funzione, in questi 
ipotesi, solo i dipartimenti che 
dirigono l'organizzazione, l'i-
ideologia, l'informazione, 
l'amministrazione della mac
china partito e, più m genera
le, tutti I settori legati alla dire
zione «politici» del partito. E 
una rivoluzione che non hi 
eguali dai tempi di Lenin. Una 
riforma del partito che la XIX 

.Conferenza del partito aveva 
annunciato come necessaria 
e che Gorbaciov umbra ora 
deciso ad anticipare, brucian
do i tempi e varandola prima 
ancora della riforma costitu
zionale che si annuncia per il 
prossimo novembre. Ma, se 
queste ipotesi sono corrette, 
le decisioni di rifarmi della 
struttura del partito comporte
ranno simultaneamente una 
modificazione degl'incarichi 
e del peso politico di numero
si membri della stessa segre-
lena e del Politburo del comi
tato centrale. Ciascuno di es
si, infatti, sovraintehde diret
tamente o indirettamente a 

uni serie di dipartimenti di la
voro. Il che, a sui volli, po
trebbe comportare mutamen
ti nella stessa xomposizione 
dei due organismi del vertice 
del partito. 

In pratica significa ridurre 
del 50 per cento l'immensa 
macchina del partito *i dare 
l'esemplo al resto del paese 
verso una riduzione degli ap
parati che, sotto ogni profilo, 
risultano superflui rispetto agli 
obiettivi della riforma econo
mica. Da due anni il segretario 
generale del Pcus batteva con 
crescente insistenza sul chio
do della separazione di fun
zioni tra Stalo e partito. Ma, 
non a caso, il problema della 
nforma del partito si è rivelato 
uno degli ossi più duri. Non è 
neppure escluso che gli inte
ressi «egoistici» degli apparati 
abbiano trovato difensori an
che nel vertice politico, tra co
loro che appaiono preoccu
pati di un indebolimento del 
•ruolo guida» del partito, o tra 
coloro che scambiano il ruolo 
dirigènte del partito con le 
funzioni di «comando ammi
nistrativo» del modello stali
niano. 

Mosca: 
perora 
non lasciamo 
l'Afghanistan 

Il ritiro delle truppe sovietiche dall'Afghanistan é stalo 
sospeso. Lo hi annunciato il ministro degli Esteri Shevar
dnadze (nella loto) all'Onu. «Stati Uniti e Pakistan - h i 
detto - continuano a violare gli accordi di Ginevra e noi 
non diamo avvio alla seconda fase dell'evacuazione». Li 
mossa di Mosca non ha sorpreso gli osservatori. E quindi 
perii momento SSmlla soldati sovietici restano In Atghanl-
stan In Illesi che Washington e Islamabad chiariscano II 
loro posizioni. AWWtrwt 

OgglbFinanzIaita ^ - | ! £ n ^ 
ACCOMO mi fino a notte le lineette di 
ta pvttvmlc paiano Chigi sono rimane 

CXUem» , „ „ : lebbnlirilMlionirni 

sul condono 
tariffario. I ministri hanno trovato un accordo per il 
no, che per l'89 darà un gettito presunto di 5.000 miliardi. 
Si potrà pagare a rare, lino i l ISSI, e sarà riservilo a chi 
finora hi scelto il •forfait». AFMMÌA4 

quadrare i conti, Non MIMI 
escluse sorprese In i 

Ieri a Roma 
il commosso 

IcomunistlerinterK 
italiana hanno dito l'iddio 
ieri mattini a Paolo Sosta
no, militante appaMtQMlo 

_ , _ _, e storico Insigne. Per tre 
a PaOW SpilanO oretocimeritrtenrepp* 

so la federazione del M « 
•»"""""""""""•"""",••,•,l,,•,,,,,• suta meta di un commosso 
pellegrinaggio. Poi la salma è Min portila alle Sapienze, 
dove Soriano insegnavi, e dovi lami liguri di docente,di 
comunista, di uomo e stata ricordata di Achille Tartaro, da 
Giuliano Procacci e d i Giorgio Napolitano. À r A a ( M > 7 
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Altra grana a Seul 
Nella boxe 
verdetti scandalo 

Vincenzo NardleHo, di fronte, opposto H e 

MARCO MAZZANTI A M O M A M 

Fiat, uti! per 10 mÉardl al 
* • TORINO. Alla Fiat hanno 
Imparato a non scomporsi an
che se la lortuna continua I 
baciarli In fronte. Nel presen
tare | risulatl della prima mela 
bell'inno, approvati dal con
siglio d'amministrazione pre-
sleduio da Agnelli e trasmessi 
il i i Consob, Il comunicato 
delti Flit parla solo di «signifi
cativi miglioramenti», aggiun
gendo con modestia che si 
devono anche «alla prosecu
zione di una favorevole* cori-
giuntura Interna ed Intemazio
nale», La verità e che il tratti 
del risultiti pia brillami mai 
conseguili dilla casa torinese, 

" Il fatturato netto consolida
lo è aumentato del 14,3 per 
cento (da 19.847 a 22.686 mi
liardi) nspetto al già eccezio
nale dato dello stesso periodo 
dell'anno scorso. L'utile ope
rativo » crésciuto di quasi il 17 
per cento (da 1.793 • 2.097 
miliardo e l'utile primi delle 
Imposte, cui contribuiscono 
anche componenti finanziarie 
e divine, addirittura del 21 
per cento (da 1.820 a 2.202 
miliardi), U redditività, cioè II 
rappòrto tra utili e fatturato, 

Ricordate la proposta della Fiat di 750.000 lire in busta pagi*. E gli utili? 
collegare il salario agli utili aziendali, Corso Marconi ha comunicato ieri 
che tanto fece discutere durante la quelli dei primo semestre '88. Sono i 
vertenza di gruppo? Sul salario, sap- più strepitosi nella storia della Fiat. A 
piamo come è andata a finire. Con fine anno toccheranno 3.000 miliardi 
l'accordo separato fatto da Fim-Cìsl e netti (erafto;2.50Ó l'anno scorso) pari 
Uilm, ì lavoratori sì sono dovuti ac- a 10 miliardi al giorno (calcolando 
contentare di un milioncino lordo, solo i giorni lavorativi). 

BALIA NOSTBA RCOAZIONE 1 

ialedal9al9,2 percento, pur 
avendo aumentato di 120 mi
liardi le spe« di ricerca e svi
luppo e di 175 miliardi gli am
mortamenti. La situazione fi
nanziaria è in attivo per 1.294 
miliardi, mentre nel giugno 
'87 era ancora In deficit di 424 
miliardi a causa degli oneri 
sopportati per acquisire l'Alia 
Romeo e la Snia, 

Ma il dato più confortante 
per li Fiat * che a questi 
splendidi risultati hanno con
tribuito praticamente tutti i 
settori del gruppo e sono dile
guate le poche ombre che an
cora oscuravano i bilanci pre
cedenti. La Fiat-auto continua 

MICHELE COSTA 

a fare la «locomotiva» del 
gruppo, aumentando la sua 
quota di mercato In Europa 
dal 15,2 al 15,8 per cento. Le 
vendite di autocarri crescono 
del 15 per cento, quelle di 
trattori e macchine movimen
to terra (che un anno la erano 
in crisi) del 12 e del 6 per cen
to. Addirittura del 63 per cen
to aumentano I ricavi del set
tore ferroviario, del 24 per 
cento quelli del componenti 
per veicoli. Ed II giro d'allah 
delle società finanziarie in Ita
lia ed all'estero sale del 35 per 
cento. Le uniche società un 
po' In difficoltà sono le Co-
mau (che mantiene però un 

portafoglio ordini dì óltre mil
le miliardi) è la Snia, le cui 
vendite di armamenti, annota 
malinconicamente la Fiat, 
hanno sofferto per il «blocco 
delle licenze di esportazione 
verso alcuni paesi clienti». 

Cosa si prospella per la Fiat 
a fine anno? Se proseguirà 
l'andamento favorevole (e 
non c'è motivo di dubitarne, 
visto che produzione e vendi
te continuano a tirare) rag
giungerà I 45.000 miliardi di 
fatturato, contro I 38.500 del 
1987. L'utile operativo supere
rà 13.600 miliardi (500 in più) 
è l'utile netto arriverà facil
mente a 3.000 miliardi tondi 

(2.566 nell'87); Lauti dividen
di si annunciano quindi per gli 
Agnelli (che ieri si sono pure 
rallegrati per il buon anda
ménto della finanziaria di fa
miglia Kit, che ha aumentato 
del 13% gli utili del primo Se
mestre), per i nuovi soci tede
schi della Deutsche Bank e gii 
altri azionisti. , -

Ed i lavoratori, che a co
struire tanta, ricchezza hanno 
contribuito in modo determi
nante? La Fiat informa che 
sommando il contratto inte
grativo (quello del milioncino, 
che la Fiom si è rifiutata di 
firmare) e gli automatismi 
contrattuali e di legge, il costa 
del lavoro aumenta nei 1988 
di soli 250 miliardi: molto me- > 
no dell'incremento degli utili. 
Il loro numero risulta aumen
tano di sole duemila unità, ma 
è una crescita Illusoria, dovuta 
all'acquisizione di nuove 
aziende (Carello, Vitalonl, 
ecc.). Sono quindi sempre gli 
stessi a produrre di più. E ri
mangono ancora 5.086 cas-
saintegrati. Proprio una bella 
«partecipazione» all'anda
mento dell'azienda. 

«Sotto controllo» la petizione per le dimissioni 

E' reato firmare contro 
Il ministro mobilita la 
I carabinieri che vogliono sapere quante firme sono 
state raccolte, la polizia che controlla con puntigliosa 
solerzia permessi di occupazione di suolo pubblico e 
chiede autorizzazioni (non necessarie), agenti che 
identificano Compagni che affiggono manifesti. Epi
sodi di questi giorni a Napoli e dintorni non appena è 
partita la raccolta di firme sotto una petizione con cui 
si chiedono le dimissioni di Cava. 

MARCELLA CIARNELU 
• e ROMA. Dalla stazione dei 
carabinieri di San Pietro a Pa-
derno, quartiere alla periferia 
di Napoli, parte una telefonata 
per il segretario della locale 
sezione del Pel. La domanda 
è precisa. «Quante firme avete 
raccolto sotto la petizione 
con cui I comunisti chiedono 
le dimissioni di Cava?». «Cen
tinaia e centinaia» è la rispo
sta. «Forse poi vorremo veder
le». Fine della comunicazio
ne. Centro di Napoli, qualche 

giorno fa. Alcuni militanti del 
Pei sono occupati ad affiggere 
manifesti che riproducono il 
testo della petizione. Vengo
no avvicinati da alcuni poli
ziotti che chiedono con insi
stenza di controllare 1 manife
sti e le autorizzazioni. Tutto è 
in ordine. L'attacchlnaggio 
continua. Piazza Nicola Amo
re, il cuore antico della città, 
ieri sera. Su una scrivania mes
sa proprio sotto la sede della 
sezione Pendino la raccolta di 

firme prosegue senti sosti. 
La scene si ripete. Arrivano al
cuni poliziotti, chiedono con 
puntigliosa solerzia l'autoriz
zazione all'occupazione del 
suolo pubblico e quella (non 
necessaria) alla raccolta di fir
me. La verilica è attenta (ma 
infruttuosa dal loro punto di 
vista) da parie desìi agenti 
che stazionano nella piazza. 
Sono li per vigilare il palazzo 
sotto cui avviene la raccolta di 
firme e dove, ironia della sor
te, oltre alla sezione del Pei 
c'è anche un ufficio della cor
rente dì Gava. 

Questi i fatti. Infochi giorni 
l'iniziativa della Federazione 
comunista napoletani ha tro
vato sulla sua strada una serie 
di intoppi che inquieta. Solo 
fortuite coincidenze o qualco
sa di più? Il dubbia e lecito. 
Né basta a fugarlo il tentativo 
di minimizzare l'accaduto da 
parte di un funzionano della 
Questura di Napoli. «Sono co
se che succedono, normali 

controlli. Non tutu gli ««end 
leggono le circolari e cono
scono alla perfezione II rego
lamento. Per quanto riguardai 
carabinieri - ci tiene perù a 
precisare - noi non ne rispon
diamo». Dalla Federazione di 
Napoli invece è partita aull'ic-
caduto una ferma protesta, al 
parla dì una oorn aYMauo*-
zkmenoncai " 
di del genere 
tersi - dice Aldo 
della segreteria-ne 
le dovute conr 

Nonostante 
petizione che Invita II 
dell'Interno e dimelL., 
domenica a oggi, sono 
raccolte già diverse migliaia di 
lirme mentre sul tema «ah»jtl-
zia e potere politico» Il Fede
razione di Napoli ha indetto 
per lunedi prossimo uni ma
nifestazione nella sala dal Ba
roni al Maschio Angioino. VI 
parteciperanno «ponenti au
torevoli di tutti) partiti p "' ' 
• cominciare dalla De. 


